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MAURIZIO AMBROSINI (SOCIOLOGO): 

“CONCEPIRE UNA SOCIETÀ PIÙ APERTA E ACCOGLIENTE PREPARA UN FUTURO PIÙ SERENO PER TUTTI”
“Il conflitto interculturale rischia di farci cadere in un circolo vizioso”: più ci chiudiamo nei confronti di coloro che hanno nazionalità, cultura o religione diversa dalla nostra e più questi “si renderanno conto di far parte di una minoranza etnica, che diventerà nei nostri confronti sempre più conflittuale e aggressiva”. Lo ha dichiarato il sociologo Maurizio Ambrosini durante la seconda giornata di lavori dell’VIII congresso nazionale del Meic (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale) in corso a Roma sul tema “Correre, competere, confliggere. E contemplare?”. Il sociologo è stato chiamato ad approfondire in particolare la dimensione del conflitto: “La società multietnica e multiculturale è irta di problemi e di potenziali conflitti – ha osservato – perché rimette in discussione molti aspetti che apparivano scontati dalla convivenza collettiva. Il fatto è che si tratta di un passaggio ineludibile, che dobbiamo accettare e per il quale dobbiamo attrezzarci”. 
Il tema del conflitto è stato affrontato, oltre che nell’ambito dell’interculturalità, anche in quello della sfera economica (“Il conflitto si terziarizza e le categorie più deboli non riescono ad avere risorse e capacità di autodifesa”) e in quello della sfera famigliare (“Tra i giovani, che non vogliono cambiare il mondo, ma vi si vogliono inserire, c’è pendolarismo fra conformismo e conflitto. Gli adulti sembrano sfuggire all’importanza del conflitto e questo può creare nei più giovani trasgressioni sempre più rischiose”). “Io non condivido il multiculturalismo spensierato – ha concluso Ambrosini – ma dobbiamo attrezzarci per comprendere le altre culture”. Il sociologo ha quindi difeso la presenza del crocifisso nelle scuole, senza escludere l’eventuale presenza di altri simboli religiosi.
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